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I l sentimentalismo ,ai potfèbbe benisaimo 
definire come la oarioatura del sentimento. 
Ma il sentimentalismo è de l l 'oggi , e ohe 
cosa troviamo noi ohe oggi appunto n o n 
sia altro clie ima oarioatura? 

Dùnque discorriamo alouu po' e di sen­
timentalismo e di oarioature, 

Dovremmo anzitutto incominciare dal­
l 'alto per soender al ba.93o : asoauderd e d i -
soénderé dai gradini della sóalà sooiale p e r 
posola 'porai in nièzzo alla piattaforma dove 
ha luogo la festa da ballo dauzata dalla 
società.: 

'Ma allora' ci sarebbe da stsrivare un v o ­
lume, per, non dir già, pstreobM, ed anz i 
una intera bibltioeoà. 

: Limitiamópi quindi, , poioliè ,un articolo 
di giornale somiglia più ohe altro al lam­
po ohe guizza e ai spegae — e di aò t rac­
cia alòuria egli' lascia; — a poche osserva­
zioni soltanto, specie di sfumature fiioso-
fioo-sooiali, , 

M a ai proposito di ohe ? 
Ve lo diremo subito ; a proposito di quella 

che èi òffie, ocihaiderata sotto uno de' mul te -
plipi suoi ' aspetti, la società decrepita, bam-
boleggiante . 

, Dioonb che ^ gli individui pervenuti a 
ta rda età, r idiventahfànóinlU. E la sooietà 
dèi Seooió olia .Sta' per trapassarli, lo 'prova . 

E lo ' j jro^a, più, di tut to questa suo amO-jfci ^{ji^ .elementari del galateo, 
dei fanciulli, — a m o r e ohe non è già una 
passione vera a sentita,. ma un sentimen­
talismo e nulla ; più : sentimentalismo, oari-
o i i l u r ade f senÉiinento. 

,Si direbbe infatti che òggi la sooietà 
nonipenf i ohe ai bimbi. Per essi tu t te le 
cure. E patronati di dame per quella parte 
ddll'infauSsia,- ohe si dice abbandona ta , e 
asili, e festivals, e lotterie, e pubb liche 
Bottosorizioni. 

, I l fanciullo, van strombazzando i iìlos ofi 
borghesi—^ filantropi eruditissimi dopo la 
siesta, 'ohe'^naturalmante s 'intende essere la 
digestione dopo ùu pranzo succulento — 
•vu(?l8> eduùare perche ciresoa uomo,' e uomo 
degno del g ran futuro ohe. sarà sua con­
quista. : 

• E quindi alle discipline ginnastiche ac­
coppiar devesi l ' is truzione soda, le scuole 
enciclopediche, dove egli apprenderà i rami 
dello scibile ohe faranno di lui un futuro 
grand ' uomo. ' 

Ah, l ' idea , non e' è ched i r e , è s tupenda, 
e avrebbe dovuto a quest 'ora portar di 
gran fratti . E q.uesti sono iuvarOj, superiori 
ad ogni speranza. Uno dei primi frat t i di 
questo immenso portato della nuova civiltà, 
è il rispetto, per esempio, ohe i fanciulli 
d'oggi han per la vecchiaia, ooU' incrude­
l i re contro le canizie, ohe s' anco colpevoli, 
dovrebbero pur essere sacre. 

Le scuole, gli asili, i patronati che son 
andati in questi ultimi anni moltiplicandosi 
t an to , han prodotto una geldra di birbàc-
cioni che' yotìraziiano per le strade lancian­
d o sassi e pietjre contro qualche povero di­
sgraziato cui l 'età e gli acciacchi dovreb­
bero inspirare per lo meno un senso di 
pietà, 

A questo proposito, non è molto che si 
occuparono i giornali cittadini, e special­
m e n t e il Paese per invocare dalle autor i tà 
un qualche provvedimento, contro gli eo-
oessi ferooi della ciurmaglia &noiulleaca, in 
odio ad un vecchio per quanto sporoaoo io­
ne egli sia stato, « la oai vilissima oolpa 
noi), abbiano forse avuto la espiazione ohe 
meritavano. 

E le autorità non Sappiamo quale p ror 
vedimento abbiano adot ta to , se ad onta 
delle sollecitazioni della stampa, quel tale 
infelice, sia stato ahoho feri to alla testa da 
un grosso ciottolo, ad abbia dovuto forsì 
medicare per parecchi giorni all 'osìjedale. (') 

Anche una volta, ci si dirà, fatti simili 
accadevano, e forse con più frequenza. — 
Non lo neghiamo, anche per averlo sentito 
dire, ma allora, c ' e r a la gran scusante 
della mancanza di eduoazioue noi popolo 
ohe non aveva ohi pensasse soverchiamente 
a lui con gli asili infantili, le scuole obbli­
gatorie, e tante altre belle cose. E r a iguo-
rante e l ' ignorante è cattivo spesso, anche 
inconsciamente. 

Ma oggidì, con tanta luce, con tanto 
splendore di civiltà e di progresso ! 

Ohe sia adunque un progresso sbagliato ? 
Noi constatiamo, e doloroaamente con­

statiamo fatti, contro i qual i ogni animo 
bennato ai ribella e protasta. 

Questi vostri bimbi, questi vostri fan­
ciulli, a cui furono rivolte tu t te lo vostre 
cure filantropiche, paterne, son molto ma 
molto peggiori di quelli di un tempo, -— 
del tempo dell ' ignoranza, dove non splen­
deva ohe per i priviligiati , la luce della 
istruzione e dal progresso. 

Passata per le strada e dovete turarv i 
le orecchie per'chè non vi g iunga l'offesa 
di parole invereconde e di orribile bestem­
mie, e quel ohe è peggio, se vi provate 
ad ammonir la ciurmaglia, a córraggérla 
in qualche modo, a, r ichiamarla alla leggi 

0 se adirati 
dall' osceno spettacolo v' apprestate a farlo 
cessare, se tentate por fine all' infamia di 
perseguitare un infelice fatto scherno e 
ludibrio di quella folla ohe sì diverte del 
male ohe fa e gode nel farlo, correte ri­
schio di condivider le tristi sorti con lui ! 

Oh, i begli uomini dell 'avvenire ohe ci 
siete andati preparando ! 

Ma a questo punto ci sarebbe da osser­
vare qualcos' altro. Fi lantropi borghesi, ohe 
avete fondato asili, aperto scuole, per di­
radar le tenebre dell ' ignoranza, e tut to per 
amore di questo povero popolo, siete stati 
veramente guidati voi da uu impulso di 
generosità pretta e sincera ohe provaniva 
dal cuore ? 

Avete fatto voi il bene unioamente per 
il bene, senza darvi pensiero di al tra cosa? 

Quando noi vediamo oggi, ohe per ono­
rare uu morto si fa pubblicar sui giornali 
che il tale e il tal ' alti'o hanno offerto una 
lira a beneficio della Congregazione di 
Carità, perchè tut t i lo sappiano, ci è lecito, 
e più che lecito dubitare, altro non essersi 
ridotta oggidì la filantropia, la banafieenza 
sotto qualsiasi forma essa si manifesti, che 
ad una reclama ad una speculazione per­
sonale. SI, perchè una aziona buona qua­
lunque, 0 creduta tale, se vien dal suo 
autore divulgata, strombazzata ai quat t ro 
venti, cessa dall' esser tale, e non ha da 
ultimo altro obbietta che quello di atti­
rare l 'attenzione pubblica su di sé. 

È una rsolarne ed una speculazione ohe 
mena, sa esercitata su vasta scala, a con­
seguir la via degli onori. 

Perchè, mentre chi fa il bene per il bene 
unicamente, e sdegna la pubblicità, seguendo 
qnelP insegnamento sublime di Cristo ohe 
la mano sinistra non deve vedere quello 
ohe fa la destra, — non sarà mai innalzato 
al quinto cielo sui giornali coma un grande 
filantropo, un grande benefattore, perchè 
eg l i . ha tenuto avangelioamente celata l'a-

zìofle 'sua,' — tfolni ohe si compiace del­
l'opposto, lo' fa evidentemente por essere 
preso in grande consideraziono dalli univer­
sale., 

E lo fa, aggiamo noi, por oroarsi, novan ta 
volta su canto, una notorietà ohe induca 
i l patrio governo, ad insignirlo per lo mano, 
di una croce di cavaliere. 

Il CoUaboì'aUìrG eceenfrino, 

m DIO, €HE SE NE VA 
I l Dio che atà. p^er andarsene è : la pro­

prietà privata. 
A questa nostra affermazione, inarca le 

ciglia il procuratore del re, quasi cercando 
scoprire nella frase uno di quei famosi att i 
preparatori contro l ' is t i tuzìona dalla pro­
prietà, ohe basteranno — fra non molto, 
quando cioè l ' ingiusto progatto di logge sul 
domicilio coatto;* sarà legge dello Stato — 
a far sequBstrare.il giornale e maiidara allo 
isole l ' autore . ' 

Eppure la proprietà privata, la piccola 
proprietà privata anzi, se ne va, e non per 
opera dei sovvertitori delhi società (così si 
chiamano tu t t i coloro ohe pensano colla loro 
testa), ma per l'opera dalle atessa nostro 
istituzioni, per opera del nostro sisfce,nia' 
sociale, per opera di quelli atessi uomini 
ohe esser dovrebbero chiamati a mantenerla 
viva e prosperosa. 

Canti pure D'Annunzio, con frase tornita 
di forma, quanto vuota di senso, la simbo-
lìoa'Siepe; la mano rapace dell 'esattore e 
la cieca scure del fisco, vi hanno aperto 
brecoie profonde e tut ta stanno par divel­
lerla. 

Non credeteci pessimisti. 
Ohi esamina le cifra delle vendite giudi­

ziarie di immobili in questi ultimi anni 
del bello italo regno, deve purtroppo con­
vincersi ohe la proprietà fondiaria va evol­
vendosi e trasformandosi profoudamaute. È 
questo un fatto della più alta importanza 
per l 'assetto sociale ed economico del no­
stro paese; ed è una conferma matematica 
di corte teorie, che gli ignoranti spaven­
tano, e che i malvagi chiamano ad arte 
sovvertitrici, ma che rispaoohiano la verità. 

Non lo si creda P Eccovi, allora, alcuna 
cifre. 

In un anno (1895) i pretori ordinarono 
17000 vendite per mancato pagamento di 
imposta ; il debito originario era di lire 
1,176,000, cioè 65 lire par v e n d i t a ! 

De i giudizi iniziati per debito di imposta 
80 per cento erano iniziati per debiti infe­
riori alle lire 50 ! 

Le vendite giudiziarie di immobili, esau­
rite presso i tribunali , da l'200 ohe furono 
nel 1881, salirono a 5600 nel 1895, quintu­
plicarono quasi ! 

Nel quinquennio 1875 - 79 furono espro­
priati 13260 piccoli propriotari, nel periodo 
1890-94 se ne espropriarono 40362 ; in 20 
anni si proletarizzarono 90147 individui, 
dei quali il 30 per cento por un debito di 
imposte ohe va da 1 a IO l i re! 

A.h ! cifre infami, danigratrioi del eredito 
e doU'onoro nazionale, perchè nessuno pensa 
a sopprimervi ? Uno che nota. 

('} Al momottto in oul aoriviamo (vanordi 1 otto­
bre, ora 1.9 '/,, ai è ripstuio U trista spattaoolo ia 
Giardino graudo. 

La coopcra'zione in Italia 
Assistiamo da anni allo spettacolo del­

l 'accentramento di capitali ingenti in mano 
di pochi, mantre la piccola proprietà a poco 
a poco sparisce. Sia por la forza di potenti 
Società anonima, sia per l 'astuzia, l ' ingegno, 
la tenacia di alcuni individui sta il fatto 
olia isi vedono ingigantire stabil imenti , ar­
ricchire privati con danno della giusta ri­
partizione della ricchezza, 

A combattere questa tendenza sorsero le 
Società Cooperative, e sebbene siano lungi 
dall 'aver raggiunto quel numero ohe in 
Italia può essere grande assai, e quella 
forza che viene dal numero stesso, puro, 
col loro continuo incremento, dimostrano 
che lo spirito cooperativo priuoipia a com­
prendersi auohe tra noi. 

Infatti nel 1888 oontavansi 291 Società 
cooperative con 53 milioni (in cifra tonda) 
di capitala, a di queste 262 dadioavansi al 
credito e 89 eraao industriali a di consumo.-

Senza sosta, anche quando più iuflerivano 
lo, orisi economiche sui nostri meroati, esse 
aujuentavano di numero e di potenza, ta l ­
ché nel 1896 (ultima, data portata dall 'an­
nuario atatiatioo), contavausi in I ta l ia TOD 
Società oooparatlvo di oredito a di Banbhe 
popolari con 86 m,ilioni di capitale, m.autre 
lo 39 Società industriali e di consumo dal 
1883 divennero ban 1235 oon 25 milioni 
di capitali, 36 sono agrarie ad enologloha, 
67 alimentario, 393 di consumo con 4 mi­
lioni e mezzo di capitale ; 367 tra brap-
oianti, muratori , operai ed affini con un 
milione di capitale ; 80 con 12 milioni di 
capitale per la costruzione di case, 30 misl;e 
di produzione e oousumo a 630 industr ial i . 

I l movimento deve alUetara quant i ai 
occupano del benessere dello masse, porche 
colle Società cooperative vien mosso alla 
portata degli umili il mezzo di migliorare 
in qualche guisa la propria sorte. 

Ma, oonvien dirlo subito, la Oooperazlone 
in Italia, od onta dei nobili preoedaati da 
noi esposti, è ancoro, allo stato d'iufanzla j 
converrebbe si diffondesse le cento, le mille, 
volto di più di adesso per portare giova-

: mento al lavoratore, ohe dalla na tu ra àltirò 
'dono non ebbe oh,e l'iuKegnp,!o le. braó'oia. 

E più ehp mai iSftvebbB neaassarip ohe le 
pochissime, o, l'unica'for^^e j h e esiste in 
Italia, per la coltiv,ft.gjpna;-.aòUa''terra, si 

imoltipUcfts|e|q„,6 'tìHé"''i cit tadini tuliti com-
i pj^enMSaserb coma accomunando i mézzi par 
migliorare la terra, si migl iorarabba ' tiltto 
il nostro ambioute, e la rioohezza sepolta 
sotto, al suolo, si diffonderabbe. Si farebbe 
oo-sl opera di pacificazione sociale, yerso i 
molti che Uinguono a soffrono. L i à9,op§-
razione è l 'unica istituzione ohe può mi­
gliorare la decadente nostra società,, iHuiiioa 
ohe basandosi sul lavoro, sulla soUdf4^lià, 
sull 'abnegazione può offrire al cooparftd.re 
stesso, quasi certezza di giorni lieti 9 trai i-
quilli. ' 

/ / coopumtore, 

GRQNAGA PROVINGIALE 
A proposito di esposizioni. 

Noto re t rospet t ive . 

P e r una fatalità da imputarsi alla mia 
sbadataggine, queste mie nota avrebbero 
dovuto comparire sul Paese (e compariranno 
poi queste?) del decorso sabbato. 

Sicuro ; io le aveva but ta ta giù cosi alla 
carlona, por il simpatico periodico, organo 
della democrazia friulana, ma nella sopra­
scritta ho sbagliato l ' indirizzo. Invece di 
scrivere; AU'on. Direzione del « Paese », 
mi è accaduto di prender un nome di 
giornale per l 'altro, a cosi le note, se non 
sono andate smarrita, non furono pubbli­
cate su nessun periodico udinese. 

Non avranno più quindi che un interesse 
relativo, e aorreranno forse anzi rischio di 
essere cestinato. 

I n ogni modo, accada quel ohe vuol 
accadere, io le scrivo, e tanto più perchè 
non saprei come al t r iménti oooupare la 
giornata se non dicendo delle scioccherie, 
cioè facendo del mio tempo, l'uso migliore. 

•Vedete che non potrei essere più sincero 
di così. 

.Incominciamo dunque a vuotare il sacco 
dello scioccherie. 

A ohe cosa servano le Esposizioni? -r-
A mostrare i pi-ograssi che si-sono ot tenut i 
in questa o quella cosa. 

Benissimo — E nieut' altro'i* Ma non ci 
para che bas t i? Eh , alti'o, se dove bastare ! 
Quando si t ra t ta di progredire, cioè di an­
dar avanti , soltanto i gamberi potrebbero 
pròtostare. 

E se io mo' fossi un gambero ? 
Per tagliar corto, vi dirò ohe ho dato 

di s tuggita uno sguardo alla Esposizione, 
ossivero alle ooaidette esposizioni .di P a -
guttooo, e ne rimasi appiano soddisfatto. 
Dunque non sono un gambero, cioè non 
sono un ratogrado. 

In quale mai Esposiziono potevano r i u - ' 
nirsi ttinte mostra ? 

E mostra di ucoelli da riuhiamo a oivatte 
ammaestrate e mostre di cani.... 

Ma a proposito di c a n i : oorrn 00, ohe 
HO» si è polulo, per la fratla, dare ti noma 
di questi (dai oani, uioà) ai proptietar i ? 

Non sono già io ohe Cwaia ; qui •della 
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spirito, per istrappar una risata, ma l\x 
proprio l'ottimo presidoatS: oav. Biaautti, 
«omo superióre, ad ogni maligno eospetto, 
ohe Ugo! fuori in questa cavata, destando 
lai fragorosa ilarità di tutti gli astanti. 

E quando appunto si trattava di proola-
inare il nome dei cani premiati dopo le 
prova fatte da essi ani terreno, 

. . . . . Prosegneiido con le mostre, dopo 
quelle che abbiamo riferite, oì fu anoha la 
mostra del Bestiame— nome generico che 
ne compi'anderobbe parecchi, ma ohe nel 
OMO, nostro si limita al bestiame bovino. 

• S'è mancarono naturalmente i premi per i 
produttori più. distinti, consistenti in da­
nari, diplomi e medaglie. 

Dunque, tutti contenti, compresi i giu­
rati ohe nelle salo doUa Villa Bizza'ni, 
inaiigiarono, bebboro e brindarono a suono 
deità brava musica di Telelto Umberto. 

È proprio il caso di ripetere, rileggendo 
quelohe aorisaero i giornali, col nobil omo 
Vidal della Serenissima del grande e ootn-
pianto,' Q-allina, ohe meio de cussi no la 
podeva andar. 

Ma, siccome ogni medaglia, ha il suo ro­
vescio, sia lecito a me, ohe non ho preso 
parte alla Giuria, né lio quindi né man-

f iàtd, né bevuto, né brindato al banchetto 
atosi nelle sale della Villa Bizzani fare 

delle oonalderaziottoelle, fuori di posto, sen­
za dubbio, perchè è tutto fuori di posto 
quello che non può |iiaoor6, o potrebbe sa­
per d'ostico a certuni. 

Ho detto fin da principio ohe io non 
potrò dire sé non della soiooohezze e man­
tengo quindi la parola: 

A ohe cosa servono, o meglio, a ohe 
éosa B! riducono da ultimo queste esposi­
zioni più 0 meno cinegetiche, più o meno 
bovine e canine? 

t e r niè, seguace della scuola di Bousaeau, 
il opsldetto tiro ai piooioni non è altro che 
una crudeltà, indegna della'tanto vantata 
ed inguantata . civiltà odierna, parahè ap-

tunto essendo io un.;seguace di Eousseau, 
p appreso da lui, ohe l'uomo inOominoiò 

a diventar feroce dal di in cui si cibò di-
oarna d'animali. Questo lo ai trova nel-
VEìriilio, capolavoro, dopo le Confessioni, 
del paradossale e potente filosofo ginevrino. 

Dunque, niente tiro al pioolone, niente 
tiro ài passeri, 

'QuaSito alla prove dei cani sul terreno, 
sfido HutÉl gli onorandi uomini ohe oompo-
navà,tì.o là'Qinria della Mostra di Pagnaooo, 
a far: che il jpiù bravo cane da caccia rie­
sca a far abbassare sul mercato degli ttc-
oelli, por la gran preda ottenuta, lo qua­
glie, le becoacoine, le gallinacee, colpite a 
volo dall'ihesbrabilo fucile ad armacollo 
dell'av.vocato Amieizio., vulgo Salimbeni, 
uomo del resto sotto ogni aspetto carissimo 
a quanti hanno il piacere di conoscerlo. 

Dunque nessun vantaggio pratico nean­
che sbto l'aspettò dei cani, a cui per la 
frotta e la molteplicità delle cose trattate 
non si potè dare il nome dei proprietari. 

B veniamo, adesso alla Mostra del be-
stiam.e., 

Io mi ricordo della carne di manzo di 
trent'anni fa, ed ho sentito più e più volte 
dire che quella di adesso, è al confrontò 
o^rno da cavallo. La scienza ha voluto pra­
ticar gli incroci dei nostri buoi con quelli 
del Simraeuthal e non ha fatto altro che 
rpviufire la nostra produzione, procurandoci 
una carne, dura, insipida, ohe non ha il 
menomo carattere (chiamiamolo cosi, adesso 
che gli uomini ne hanno cosi poco del ca­
rattere, mentre lo si vuol perdere anche 
alle bestie) dalla carne nostrana. 

Che Esposizioni, che Mostre ? Tutto si 
riduca a diji discorsi di prammatica, di 
inaugurazione e di chiusura,. a banchetti 
ed a brindisi. 

Questa è la morale della l'avola. E la 
nostra vita pubblica in tutte le sue.mani­
festazioni non ci ofi're altro spettacolo al-
l'infuori di quello dì una perpetua carno-
.vaiata. 

3?erdonata lo sfogo, e statemi sani se lo 
potete, ad onta dei mirabolanti progressi 
della scienza, e dal sempre ' ascendente 
cammino della civiltà. Musica, e fuori i 
Inmi! Uno di inaino. 

A.J. Caffè 
• — E il processo Oiacomelli ? 

— Dorma. 
— Lo credi? 
— Sicuro, 0 tira via a passi di lumaca. 
— Diamine! e perchè ? 
— Lo so io...? lo sai tu..,? chi ae ne 

occupa? (*) 
~ Ma la cosi detta Q-iustizia, regnorwn 

fundanienta, cha fa ? 
— Dorme anch'essa o sonnecchia, ohe 

già torna lo stesso, 

(*) A. proposito, loggasi il magistcala avtioolo ial 

— Ah, sei matto per Dio ! è una bestem­
mia ! la vigilo Giustizia 

dagli occhi d'ArffO e dalie tmmtù Lance 
ohe assonna ! mainò mainò! è una bestem­
mia, ripeto, della qnal non t'assolvo. 

— Ebbene ;.spiegami adunque tu, ohe sé 
valente, il perShé.;... 

— Del duifcurnfjì;silenzio ? to', é presto 
detto: qnei signori'là, ci hanno, ih ih, ben 
altra gatte a pelare ohe perdersi.,,. 

— In simili inezie,,,n6h vero ? 
— Sfido io ! : -P' - , 
— E dunque,...? , ; ... , ,. 
— Dunque — sistema Depi'efcis buona 

memoria — si lasci andare... si lasci pas­
sare.,., e chi vuol dormir dorma e buon 
prò gli faccia. 

— Amen. • Nanni 

GRQNAGÀ GITTÀDINÀ 
Udine saoclieggiata 

I l saccheggio lo s ta oompieado il 
governo median te i degni suoi or­
gan i . A leggere il riaolo della ric­
chezza mobile oi si me t t e le mani nei 
capelli. È una peraeouzioae, u n a de­
predazione. Si sono cresciute le pre­
sunte rendi ta tassabili non per au­
mento che in ver i tà si supponga, m a 
per principio. 

Non si può v i v e r e ! So l tan to un 
governo di pazzi può non capire che 
i n questo modo si comprime ogni 
vitalità, e si d is t rugge ogni risorsa. 

E sol tanto u n a popolazione di pe­
core può sopportare simile t ra t ta ­
mento . I preparat ivi sono stabi l'atti 
sotto i nostr i occhi. Sono stat i li­
cenziati a lcuni c i t tad in i g ià membr i 
di commissioni, per sost i tuire dei fu a-
zionari pubblici o per sosti tuire uo­
mini che si sperano più deboli, si 
m a n d a r o n o nuovi impiegat i piiì fe­
roci tassatori , si preparò e dispose 
t u t t o perchè la tassa fosse aumen­
ta ta , fosse vano l 'appel lo alle com-, 
missioni, s icura la perpetrazioae. IS 
noi siamo qui., buoni, pa.ziénti,,,. 

A h no, forse la Camera di i com­
mercio protesterà ! ed il prefetto e 
l ' i n t e n d e n t e ne saranno orgogliosi 
poiché queste proteste dimostreranno 
u n a volta ancora al governo quali 
zelanti esecutori egli abbia qui, in 
mezzo a queste popolazioni. 

Non ricordiamo più quale governa­
tore veneziano lasciò scr i t to di n o i : 
el bono popolo de Udine. B non ve­
n iamo noi meno a ques ta gloria di 
docilità, di pazienza, di spiri to d 'o r ­
dine, v i r tù ohe ci procurano t a n t e 
soddisfazioni e t a n t e distinzioni. 

Abbiamo visto i ruoli di Venez ia ; 
sono ben più mit i . Ma a Venez ia ed 
i n t u t t a l ' a l t a I t a l i a si p a g a orren­
damente . 

Un negoziante , u n grosso nego­
z iante meridionale, chiese ad un suo 
povero commissionato dei paesi nostr i 
quanto pagasse ; ed avu tane la ri­
sposta e senti to ohe t u t t i qui si paga 
nel la stessa misura, esclamò ridendo 
di cuore : Ma d i e , siete ma t t i ? 

Siamo m a t t i davvero. 
I l ministro B r a n c a poco p r ima di 

r id iventare Eccellenza, in un suo di­
scorso, diceva che i poveri meridio­
nal i pagano troppo. Ora, si dice, e 
noi lo crediamo, h a dato disposizioni 
perchè nel mezzogiorno gii agent i 
siano più mi t i . 

A viaggiare nel mezzogiorno e ve­
dere quelle belle stazioni ferroviarie 
dove non capi ta un cane , le linee 
percorse da t reni su cui v iaggiano i 
carabinieri ed il pretore per anda r a 
tare inquisizione au qualche grassa­
zione, si capisce che quelle povere 
popolazioni come non poterono farsi 
le s t rade senza i nostri denari , così 
non possono paga re come noi. 

Noi prediali altissime, noi speda­
lità, noi ogni specie di tassa indu­
striale, noi la r icchezza mobile, noi 
siamo i g r a n signori. E Udine poi 
si privilegia meroè is owe affettuose 

del suo prefetto e dell' intendente di 
finanza e mercè la bontà d'animo di 
queste serie e laboriose popolazioni, 
come dicono; i gr^indi uomini clj:e 
capitanò;fraAoi.^a'-^&ré; un \discor80  
od un brlMifii, '̂"• '• '';• 

E questa, vòlta andrà come .'sempre? 
Un'pò' di chiasso 'e pòi ;pàgare.'I; 
membri delle commissioni : sieno pie­
ghevoli agli ordini superiori otten­
gano ben termi i loro cittadini mentre 
il tassatofe caverà lóro i poli. Se 11 
povero tormentato strilla, non badino. 

Lascino alle commissioni di altri 
paesi d'Italia di proteggere i loro 
concittadini, essi si mostrino degni di 
quella fama di patriotismo, di mitezza, 
di zelo verso i superiori, d'abnega­
zione ohe costituisce il nostro vanto. 

E tra i ceti cittadini nessuno si 
muova, ÌS già troppo scandalo per 
el buono popolo de Udine, V irriverente 
linguaggio che da alcuni giorni usano 
verso gli agenti tassatori, i giornali 
cittadini : obbedire, riverire e pagare, 
ecco il nostro programma. 

Il malcontento per l'aumento 
della ricchezza mobile. 

Un abbonato ci scrive : 

Nessuno può negare ohe Udine è in 
pieno periodo di orisi, che anno per anno 
è una regressione continua ohe si verifica 
nel suo commercio. 

Udine è morta, lo vedono anche i ciechi, 
il suo mercato va perdendo sempre più 
d'importanza o l'agente delle imposte la 
prende alla strozza, a l'esattore la spoglia 
continuamente. 

Udina avrebbe bisogno di essere risan-
guata ed invece le si attaccano mignatta 
di tutte le specie, di tutte le gradazioni. 

Quel ohe però non riesciamo a capire 
è la condotta dei iiostri commercianti, in­
dustriali, esercenti ecc., i quali gridano, 
bestemmiano, imprecano a tutto, a tutti, j 
ma si accontentano di farlo fra, la loro I 
quattro mura, ' 

Ma perche tacere, sempre tacere, lasciarsi 
metter i piedi snllo stomaco, lasciarsi Cal­
pestare, sprezzare In tutte le occasioni ? : 

Qualcuno dirà che noi trascendiamo, ma 
noi siamo sicuri che tutti devono ammet­
tere ohe i fatti giustificano le nostre parole. 

E tanto più in questa occasione, in oni 
non havvi che esercitare il diritto di re­
clamo sancito dalle leggi, senza per ciò of­
fendere nessuno, senza aver l'aria di rivo­
luzionari, come dicono, napp ure facendo del­
l' opposizione. 

1 tassati però hanno molti modi per re­
clamare, per far constatare che essi effetti­
vamente non hanno il reddito assegnato e 
possono anche effioaoemaute reclamare in 
modo energico. 

Si mettano d'accordo dunque, si unisca­
no, facciano coma a Pavia dove i oommer-
marcianti, industriali, esercenti e professio­
nisti, tutti insomma gli, interessati, in 
una imponente riunione, tenutasi giorni fa 
al, taatrp Eraschini, votarono il seguente 
ordina del giorno ; 

<< 1 professionisti, gli industriali ed i 
commercianti di Pavia, riuniti in assemblea 
la sera del 28 settembre ; « 

di fronte all'enorme aumento della tassa 
di ricchezza mobile applicata dall' agente 
del governo a tutti i contribuenti, già gra­
vati da altre e numerose tasse ; 

di fronte al nuovo fiscalismo, in aperta 
opposizione della loro pontanzialità econo­
mica, che viene a colpire in modo esiziale 
le professioni, il commercio e la industria 
cittadina ; 

invitano il rappresentante della città della 
Camera dei deputati perchè richiami il Go­
verno ad una più equa applicazione della 
tassa ; 

il Sindaco e la Bappresentanza munici­
pale perchè si facciano eco presso la auto­
rità delle giuste lagnanze dei cittadini 
impo.ssibilitati a sopportare maggiori gra­
vezze ; 

fanno voti che le Oamara di Commercio 
di tutte le città del regno promuovano 
una agitazione ohe sia di monito al Go­
verno, parche ponga termine ad uu fisca­
lismo ohe strema ed esaurisce le forze del 
paese. 

E deliberano, fin d' ora, che se le loro 
legittime domande non fossero accolte, si 
riuniranno in lega di resistenza per non 
pagare la imposta di rioohezza mobile, » 

Tiro a segno. 
Domani, laaioni regolamentavi 7 e 8. E» 

ssroiUaioai Ubere par la prosaitaa, gatft. 

Crisi in Giunta. 
. Veniamo„;R,, sapere ohe l'avv, Leitenburg, 
assessorfflijiér l^istrazione puliìJHoa, ha 4W* 
.le, s ue lidiitìissidnC'; . JV'"; •..,•'..... 

^.IhmSliito ? ;^er discrepanze ", di Vedtttìe, ^ 
oj.-M dice, ftà-lui e la Giunta.,'a,propòsitib 
déljconoorso divun pubblico ìmi|)iegato^ 1; 

*«/ Società ;operai,it.' sgl.. 
, Domani nei locali della Soòietà avrà 

luogo Me oi'é 10,,antimer. la dispensa dei 
premi agli allievi ed allieve della Scuola 
d'Arti e Mestieri. 

Dopo : visita alla esposizione dai lavori 
di,disegno e femminili.-

La refezione scolastica al... Udine. 
Quando? Dove? Come? 
Impossibile ! 
,Certo impossibile, flaohè nelle capacità 

croniche dei nostri patréS patriàe prevar­
ranno le idee di oinquant'anni fa. • 

Ecco, ol sembra sentir opporre, il Paese 
non. tralascia occasione per dar volentieri 
addosso alla Giunta, la quale ha il ; solo 
torto di non pensare colla testa di oodasti 
nuooi democràtici. 

No, oppositori carissimi, il Passe non dà 
addosso a nessuno par spirito di parte o 
per secondi fini ; ma critica, e crede averne 
diritto, — perchè diritto a dovere di ogni 
giornale , onesto ed indipendente — quello 
ohe è in opposizione colle idee sue e ool-
1'. interesse della maggioranza. 

Ne abbiamo avuto un esampio recentis­
simo nella ormai famosa Braida Godroipo, 
che il Municipio si lasciò portar, via da, 
una Società cattolica; senza il pensiero cho 
sarebbe venuta a mancare la più impor­
tante delle tre località preconizzate da anni 
per l'erezione dei nuovi edifici scolastici;: 
e senza esser poi indotta a provocare un 
decreto reale ohe permetta l'espropriazione 
totale di quel fondo per utilità pabblibii. 

Ma il signor Spectoio/" dalle colonne del 
Friuli ci ammaestra ohe quello sarebbe 
stato un afl'are disastroso pel comune, il 
quale , deve pensare, a lavori di , bau più 
grande utilità (la seaìoa delle Grazia, lo 
sventramento di porta Aquileia, eoo, eoo.) 
a non perdersi dietro le ubbie di gente 
partigiana. 

Ma ritorniamo au» rafezione scolastica, 
ohe non si farà a Udine,... per ora. 

Ritorniamo per,eseminare, colla, scorta 
dei risultati ottenuti a S. Bemo, quanto 
spenderebbe il comune per qtiésta istitu­
zione emiaantemente umana a civile. 

Dunque a Salerno si trovò modo di- dar» 
con uno stanziamantp nel bilancio comn-
nale di 3600 lire, a 260 alunni, a per la 
durata di ,4 masi, una reieziouo quotidiana 
composta di minestra al brodo, carne lessa, 
e 70 gramrHi di pane (nei giorni di magro 
minestra più abbondante) par allievo. La 
spesa media giornaliera fu di 14 centesimi, 
per allievo e par giorno. .; 

Nel prossimo numero vedremo di quanto 
l'erario comunale verrebbe a gravarsi per 
questa innovazione, e vedremo anche àu 
quali spese meno utili gli amministratori, 
dovrebbero .menar la poure, per .trasformare 
la scuola elementare in un arnbiente, nel 
quale il povero trovi insieme al pane dello 
spirito, quello del corpo, e riesca vera­
mente atto ad adempiere la sua ^ missione 
cha dovrebbe essere quella di migliorare 
sotto tutti i rapporti la , generazione ohe 
sorge. 

Confidenziale. 
Caro Paese ! 

Senti questa: un mio carissimo amico 
(specie i'alter ego) rotto, come si dice, la 
scatole dalla notturna musica rabbiosi di 
certi Orfei da strapazzo, datò di piglio alla 
penna buttava giù in proposito alla carlona 
i versiciattoli seguenti facendoli poscia re­
capitare alle paesane effemeridi (') per la re­
lativa pubblicazione ad lionorem di questi 
cotali. 

Ebbene, chi li ha visti? Il ceatìuo. Ed 
è ragione! Che diamine, offenderà gì'mco-
gniti disturbatori dalla quiete pubblica non 
è critnenlese ? 

Altro ohe sì, anime balla, altro ohe si ! ! 
Ed ora ecco i versi : 

Per un tenore•••• nottambulo. 
0 tu chi se', che eoa si dolci canti 

rompi i ailenzV dellft nofcto oacui'a, 
e il sonno mio con olii?. 

Chi ae' tu? 9 chi aon q̂ uelli, . 
eh' a' miri buoi gorgheggi 
fan leggiadi'o bordonj ì' 

Vegghiare ot.ernamente 
voiTOi ìó per udire tua .voce beUa> 
nò sare' sazio mai U 

Ma dimmi, se tu '1 aai, 
d' onde il sovran maestro a te venia, 
ohe a modular t'apprese 
taat' onda d' armonia? 
certo dal oiel dkcese J 
ohe aolo in paradiso si ritrova 
arte si bella, ĵ ecegrin» a nova I i 

(1) 8i»riwl« ii, VUM 0 ftiicio. 
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Ciclismo. 
Ohe il oiolismo debba emete una gran 

belili cosa, lo si dednoe dai rapidi jirogressi 
ohe h a fatto, 11 oiolisnlo è diventato ttni-
versale, magari iti onta non soloi alle leggi 
dell 'estetica, ma anche della BÌónrezza pub­
b l ica , 'da non obiifondérsi con la Ifolizia. 

Il tìolianio ha giornali olio ne decantano 
le glorie * ellissi quasi pei'flnp «»a lette­
ratura,' piò e meno deoadenle/Non gli 
manca che un poeta, se pure non lo ha . 

Nel campo della scienza, ha perfino dei 
seguaci d 'Esou lap io ohe ne dicono un gran 
bene rispetto, alla salute,: ed al t r i , ,come il 
prof. Kook ad il senatore Pòrro ohe han 
rilevato i danni, e non lievi ohe esso ap­
porta all 'organismo umano. 

Ma noi, ohe abbiamo" : un ' odio istintivo 
contro (juesto sistema di locomozione, ohe 
nei suoi;fast i vanta tante , gambe e tante 
costole rotte da par te dei poveri pedoni — 
bambini , . vpochi; •— ohe at traversando una 
contrada o svoltando da una via furono 
investiti 6 travolti dalle bioiolette, — noi, 
senza entrare, perchè afl'atto incompetenti^ 
nella questione scientifica, - ^ vorremmo 
aln^eno fossero rispettat i i regolamenti cho 
disciplinaùo questo geaero di sport. 

Vorremmo cioè, ohe come è prescrit to d a 
quei benedetti regolamenti, uon si corresse 
con tanta, furia per le vie della città, 
perchè esse vie non sono infine una pro­
prietà assoluta dei signori bioiclettisti, ma 
proprietà di tutt i . L a creatura umana h a 
soltanto due occhi, mentre il oiolismo ob­
bligherebbe ad averne .almeno quat t ro per 
salvarsi molte volte, a tempo, dai facili 
investimenti di queste macchine insidiose. 

E ' i vigili dovraBbero far r ispettare i 
regolamenti. 

Bégolairienti del resto ohe non valgono 
un fico, perchè se un bioiclettista a t terra 
nella sua corsa sfrenata un povero diavolo 
qualunque, questi non sa neppur r ingra­
ziare colui che gli ha reso un cosi bel 
servizio. 

. Ma forse il proj^resso è superiore a tu t te 
queste inezie, e il iolismo che ha dinnanzi 
a sé au grande ( /venire, lo dovrà preci­
samente per aver fatte delle vittime. 

E le vittime sono appunto necessarie per 
il trionfo di un principio 

Sempre per quei benedetti lavatoi. 
Biceviamo e pubblichiamo : 
Siamo alla fine degli interminabili lavori 

del ponte della roggia di via Pracohiuso e 
quelli della scalinata dalla Chiesa delle 
G-raziéi 

Ma, e i lavatoi? dove si faranno? In tu t ta 
via Pi-aoohinso, par te di via Bersaglio e di 
via Tomadini, via Li ru l t i ed adiacenze, le 
donne sono quotidianamente sulla roggia, 
per il bucato dei loro bambini ohe sono 
numerosi, senza contare ohe à una quant i tà 
ohe ci sono lavandaie di mestiere, ed in 
ultimo l ' I s t i t u to Tomadini che necessaria­
mente tut t i si servono dei pubblici lavatoi. 

Ci venne riferito ohe questi secolari e 
uooesàari lavatoi, per intercessione mili tare 
li si vòglia far levare, e perchè? Ma, noi 
non , lo sappiamo, certo ohe si buccina di 
metterli vicino alla birraria di proprietà 
Bardusoo, 

Vediamo gli inconvenienti òhe ne derive­
rebbero per le povere famiglie. Essi sono 
due : il primo ohe i detti lavatoi, invece di 
essere il più possibilmente vicini alle case, 
sono invece molto distanti. I l secondo, cho 
nei tempi d ' inverno , una donna carica di 
oggetti bagnati, discendendo e ascendendo 
quella poco felice scalinata della Grazie, 
potrebbe facilriieiite cadere e rompersi le 
gambe 0 la testa. Dunque? Blmediarao a 
tempo, poiché lo si può. 

Abbiamo sentito con dispiacere che due 
proprietari di bottega di oggetti di vi t taaria 
abbiano doiuandato al Municipio ohe que­
sti lavatoi si facciano nei pressi della tiib-
brica Bardusco; m a si noti ohe quei due 
non suUodati proprietari hanno a loro di­
sposizione lo serve. E pensino ohe essi vi­
vono col guadagno ohe ricavano dallo oom-
pratrici di Praochiuso, le quali potrebbero 
unirsi per esercitare contro di essi il boi-
cotaggio. 

E noi ci associamo questa volta al si­
gnor G-iuseppe Tomadoni affinchè i lavatoi 
siano rifatti nel luogo antico. 

Tutte le lavamlaìe di vìa Praochiuso, 

Finalmente ! 
In Via Zorutt i , un certo lavatoio era la 

disperazione di quegl i abitanti , perchè a-
veva ridotto una parte di quella contrada 
una vera pozzanghera. 

Molti i reclami fatti dai vicinanti al Mu-
hioipiò perchè fosse levato via. E reclami 
inutili, perchè pare, che quel lavatoio go­
desse di una specie di protezione superiora. 
Difatti sotto l 'amministrazione del oomm. 
Morpi rgo il lavatoio rimase, e gii abitanti 
di via Moratti devono ora pabbliaamsnte 
l'iagraziara il oo. Treatcì ohe fa saUaoito a 
fer levav'via 1* tf jto lameAtalia, brattava, 

Scuola pratica d'agriooitura 
in Pozzuoio. 

' A tu t to il 25 ottobro è aperto il concorso 
par l 'ammissione delle varie categorie di 
alunni. 
:. Rivolgerai alle direzione della Scuola per 
le necessarie informazioni . 

Il signor Lodolo! 
I l :p0vero infelice, come egli qualifica ohi 

eorisse sul Paese a proposito del pane del 
20 settembre, avrà tu t te le infelicità adesso, 
non però quella di chiamar bianco il nero 
e viceversa. 

Che il signor Lodolo voglia passare anche 
per un liboi-ale, è tal oos» da far orapar 
dalle fisa anche i capponi. 

I l 8 povero infelice » h a detto la ve r i t à 
e niente al tro, e qui la riconferma. 

Il solito fornaio. 

Per il forno cooperativo. 
Terzo elenco delle azioni sottoscritte ; 
Orlando Tiziano n. 1 — Mnnticn co. .Nicole 2 — 

Dogani Nicolò 2 — Dogaiii &. Batto 2 ~ Muretti 
Giusto 2 — Oacdiini Francesco 1 — Vatei dottor 
Valentino 1 — Bitta Fabris Angelo 2 — don Lo­
dovico Passoni 2 — Giovanni Zttmi)aro 1 — Fra­
telli Dorta 2 — Pollogrini G. 1 — Peoile U. L. B 
~ Ortor Pranooaco B — ilizaani 2 — Sandri Fed. 
Luigi 8 - N. N. 2 - Parma Adolfo 2 - N. N. 1. 

Totale n. 88 
Listo : precodouti „ 250 

Totale couip. u. 288 
Sappiamo che domenica 10 ottobre al 

teatro Minerva vi sarà una riunione di 
tut t i i sottoscrittori delle :<zioni, onde ad­
divenire alla definitiva oostituzione della 
Società, approvare lo s tatuto sociale e no­
minare gli amministrator i . 

Programma 
dei pezzi ohe la banda cit tadina eseguirà 
domani alle ore 7 pom. sotto la Loggia 
Municipale ; 
1. Marcia « Aquila » W a g n e r 
2. Mazurka « Fi lomena » De Simone 
3. Coro e Ballata « Q-uarany » Q-omes 
4. Sinfonia « Re di Labore » Massenet 
6. Danza delle ore « Q-iooonda » Ponohielli 
6. Valzer « Vita Pa larmi tana » Q. W a l t e r 

Una speculazione fallita 

Sotto questo titolo togliamo dal Lauara-
voraioì'e del libro, organo professionale dei 
tipografi italiani, il seguente entrefdet, ohe 
pi pare opportuno r iportare ; 

« A poco a poco, alla chetichella, gì ' in-
« dustriali tipografi di Par ig i si sono sba-
« razzati delle oompoaitrloi a causa di «i-
<s stosi guadagni ohe l ' u m a n i t à verso il 
« gentil sesso procurava loro. 

« Tanto meglio, ci guadagnerà 1' igiene 
« e la morale ! » 

Pur t roppo anche a Udine le donne fu­
rono assunte, per rimpiazzare gii uomini, 
nell 'arte tipogl-afioa, con tu t ta la delìzia, 
per queste povere illuse, della morale e 
dell'igiene, facilissimo ad immaginare . 

Ohe abbia da durare ancora a lungo 
si triste stato di cose ? 

Non lo possiamo credere, inquanto ohe 
dal senno dei signori principali è da .spe -
rare, dopo questa prova, in una soddisfa­
cente soluzione, imitando magavi appien o 
i loro ooUeghi di Pa r ig i . 

LA VACCA STREGATA 

Se non l'avessimo letto in una sentenz.a 
di magistrato, avremmo creduto ad una 
invenzione di qualche spirito bizzarro, per 
esagerare il grado di superstizione, nel 
quale ancora si trovano le nostre popola­
zioni. Ma la causa è stata portata in Cas­
sazione e. fra pochi giorni il responso del 
magistrato supremo vedrà la luce sulla 
Cassazione Unica. 

In tan to togliamo dalla Sentenza del pre­
tore di Verona, il fatto senza nulla ag­
giungervi di nostro. 

Nell 'aprile di quest 'anno una oerta Vo­
cali Maria di Parona recatosi nella stalla 
di Quintarelli Antonio, e ivi mettevasi a 
pulire una patena alla coda di una vacca 
del Quintarelli, in modo ohe la bestia dava 
in ismanie, con un' inquietudine insolita. 
Accadde ohe la vacca, la quale fino a quel 
giorno dava latte in abbondanza, col quale 
il Quintarelli industriavasi a oampar la 
vita, da quel giorno cassò di un tratto di 
far latte. Bisogna premettere ohe la Maria 
Vocab, vecchia ottuagenaria, era r i t enuta 
da tut t i per strega. 

I l sindaco depose appunto, che egli aveva 
fatte delle pratiche per allontanare la Vo­
cali dal Comune, perchè la vecchia astuta, 
prevalendosi della nomea di strega, distur­
bava la pace delle famiglia. A dimostrare 
come i villici di Paroua, soggiungeva il 
sindaco, hanno paura di questa donna, 
basti il dij'e ohe essi le regalano tut te quella 
cibarie ohe essa tooca. quando si reca a«U9 
fauigUe per oeroftr» i 'sietagalM. 

Ora avvenne ohe il Quintarelli, 9o,pnto 
ohe la sua vacca era s ta ta toccata dalla 
strega, un giorno ohe ques ta ritornò alla 
stalla la minaooiò oliOj se non avesse di­
sfatta la sua stregoneria, avrebbe avuto a 
fare con lui. Fa t to sta ohe la minaccia fu 
efficace, e la vacca tornò a far l a t t a ! 

Nessuno toglierà dalla mente dei conta­
dini che la vacca fesse stata . s t regata . Sarà 
già molto so si porsuadoraano ohe la mi­
naccia è efficace a indurre anche una s t rega 
a disfaro l 'opera propria ! 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino aettiraanate dal 26 sattenlbi-o al 2 ottolft'e 

Nasetto 
Nati vivi maschi .12 t'emmino 7 

„ morti „ — „ — 
Esposti „ — ,, — 

Totale N. 19. 
Slorti 11 dointctdo, 

Ida Gremosa dì Giusappo d'unni 22 casalinga — 
Oatei'ina Mos-Rossitti iu Valentino d'anni li) oa-, 
aaiinga — fìlvii-a Cosiminl-Montoro tu- Anton io di 
anni (i5 fanttiveiidola — àiitoniu Dal Cai di 
I>ornoiticD d'anni 2 e niy;-ii H. 

Merli noli'09|iil(ile Civilo. 
Napuloone Bi-avisani di iMatfia d'anni 4'.) falò-

gnaiue — Iilvelina Galeotto fu Giovanni d'anni UG 
casalinga — Knrico .Dal Bhiw^o fu Pìeti'O d'anni' 
BB iniiiiogato — Maria Bo>ìZa-Fantin fa Domonico 
d'anni 31 casalinga — Giuditta Lernz.zi-Oorauzzl 
fu Giacomo d'anni 60 casalinga — Amalia Putti-
Di'iussi di Emilio d'anni 46 casalin,i5a — Maria 
Bin Bortossi di Gio, Batta d'anni 23 contadina. 

Totale n. 11. 
dei quali 2 non app.ivtononti al cornano di Udijje, 

MatrluiMii. 
XiUigi Bavdnsco agente privato con Clotilde Fio-

ritto sarta -— Giovanni Battista IlortvviKl agente 
daziario con Lazaara Solerfci casalinga — Krnosfco 
Ugolini fuoohiata ferroviario con Bolinda Bei 
Gobbo casalinga — Angelo Del Negro mosso co­
munale con Ida Fabbro casalinga. 

l'iibbllcazlonl di matriiuonlo. 
cav. Vittorio Sorrnvailo chimico farmacista con 

co Giulia De Coucina possidente ~— Giuseppe 
Cauci negoziante con Marianna Pascoli agiata — 
Giacomo Madrassi impiegato con Niclioa Arrigoui 
sarta — Giulio Bosso agricoltore con Giuseppina 
Zilli contadina. 

Dopo lunga o penosa malattia, spirò ieri 

ENRICO DEL BIANCO 
in età di Sii anni . 

F a buon cittadino e ottimo padre di fa­
miglia, e lascia di sé grato ricordo. 

Alla moglie ed ai figli desolati per tanta 
perdita, re3pre3.3Ìona dalla pia. viva o i n l o -
glianza, e del pid sincero dolora. 

Udine. 2 ottobre 18D7. 
Il nipote Luii/i Corrado. 

GiiEMESE ANIONIO, ijerentc respoìisablle. 

La tassa sull' ignoranza 
(Tolegfamina della Difcta oditrics) 

Ssèrtizione di Vanezia del 2 ofcfcobre 1897 

i l m 7̂  M m 
300 LIllE Dì REGALO 

a chi pL-ova ohe noa sia auteiibico il eoufcifioato ta 
poasosao del aofctosorifcto, .iiiveutoi-a e tabbi-Icatore 
del Liquoro iCiifeUa porfcauto la daba H maĵ gto IS'JG, 
che ò quello dell' illustre igieuìaba prol:'. dott. cav. 

PAOLO MANTEGAZZA Senatoro del Ragno 
i l quale dica : 

I l vostro EUREKA, è uno doi mig l io r i 
l iquor i ì taHaui . . . . 

Questo pei' la verità, perchè cerbi fabhrìcaubl di 
liquorlj ai appi'olittaao iu parte di questo periodo, 
per menomare la bontà, dall'Earokii iagraudiriJ la 
t'ama di quello di loro fabbricazioue. 

ITALICO P I V A Via Mercerie, O D I N E 

^1M0ZÌ?"CAPP£LLÌ 
FRAlNOtóSOO D'AGOSTINO 

anco, a R. Oapofarrl 

U D I N E - V i a Cavour , 8 - U D I N E 
Questo negozio è fornito d' uno svaria-

tissimo assortimento di cappelli delle pri­
marie fabbriche Nazionali od Estere, d'as­
solata novità per la stagione estiva. 

In questi giorui arrivarono i cappelli 
delle privilegiate marche Valenza, .Bisesti 
e C , li'ratolli Albertini di Intra, i iose di 
Ijondra e Fabbrica Borsaiiuo. 

Esclusiva vendita per Udine del iaiaosi 
cappelli li. W. Calmar and 0., London. 

Non Si teme concorrenza alouna 
uè per la qualità, nà por i proz.ii. 

IBERO GRASSI 
Manifatture - Sartoria 

V i a P . C a a o i a n ì - U I ) . T N E — e Via E i a l t o 

A S S O R T I M K N ' r i 
Drapperie nazionali ed estere, drappi , fla­

nella, artiòoli novità per signora, eoo. 

„ . . V E S T I T I ' 
confezionati e da confeuionaro su misura . 

. . P I l E Z Z l . 
oonvenientissirai e oonfeziotle acoarata . 

Vestiti completi di lana garantita 
confezionati su misura 

X_i i r ® : a O . 
Im[>erraeaMli-Bt'evtìttatJ di pu ra l a n a 

naturale, igienici, e legand, senza go iama 
da 1 . .23 in più, 

ittaglio Iglcuicliu pura lana, alla naftalina 
do al catramo. Raccomandato dalle p r ima­
rio autoritìi mediche. 

OABTOLEEIà .E .UBREElà IlDlL'lttOG 
«on rronilnta Falilirloa di Boglstri Coniiiiorclal! 

FMTELU TflSflUII 
- « UDINE »•-

ASSOit'MMENTO 

CARTE DA TAPPEZZERIA 
nazionali ed estere 

CARTE D ^ : * A e o o 
da scriverà e da s tampa in qualsiasi genere 

Articoli di Ciuicellorift e Staiiipàtl 
per ainininisfcrazioni pubbl iche e private 

wwttc.«lca^a«iii*lwi»<iiiiww<lli«iiiiiiii'ii»iii 

Palloncini per illunainazione 
e globi aereoatatioi 

NOVITÀ "Cinematografo,, aL.0.6O. 

. FEBBUGGI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

Ì L 1 2 
L i 9 9 

<»-;̂ - s^ 

Oillli 
1 fJlKEl 
M L i 
\ 1 3 0 

Unico Qapslto pei? Il Fdali 
della Casa Eug. Bornand & C. St. Oroix 

prfliiiiiita un'Esposizione di Ginevra 

ipzìo-LalioBtorio l'Orilcerie.Bil Incisioni 

GOMfl 
Vime • Via Paolo Caiioiiinl, 21 -UDINE 

(Eimpotto il caffo del Moro) 

Grande assortimento articoli d'orifloeria 
ed argenter ia . 

A r t i c o l i per r e g a i o . 
8i o93guì«co c|iiaUinque lavoro d'ovcflc6ria_ — 

ripara'̂ iouL ci'ogai geiioro — timbri ad iachio--
fitro od a coi-alitcoa — invzinU o moaograminì 
su ixiialaÌEiai oggetto o dtaogtio. 

Oro od a rgento flii» garii i i t i to. 

PBEZZX DA NON l'EMEaB OONOOailBNZà 

FABBRICA PANE 
ai EIEICO CAUCIGH 

UDINE - VIA. VI.LLALTA N. 2» - UDINE 

Ltt Souuambula Aiiiiii li'Aiiiiuo 
dà cousuiti poi' qualuuiiuo ma-

S i ^ 3 S ^ S S W iattia e domando d'iutovessi par­
ticolari. I slgnoi'i olia desiderano ooflaiUtarla, por 
coiTOpondenza devono aorivore, ao par malattia i 
priaclpali sintomi dol inalo olio soiiVouo — ao piC 
domando d'atliiri, dichiavaro ciò olio dosidotaao aa-
pei'Q, od luviovanno t̂ . ó m lotterà racoomaad.ita 
0 oartoUna-vagU» ni professore r'Iatro d'Ainloa 
t i » tto«»i piano asoottdQ JiUijUaWA. 

Qaa.5ta nuova fkbbi'iua di pane fornisce 
a domicilio uà eccellente pane di prima 
qualità e peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alle sua di­
pendenze provetti lavoranti . 

Non si accorda sconto alcano ai r iven­
ditori. 

SpaoialitÈk biscotti (Stor t i alla Vanigl ia) 
p w osterie. 



STABILIMENTO CHlllCO-FARMACEUTlCO-lNDUSTRlALE 

Prodotti chimici galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FBàf^CESCO MINISINI 
Specialiià Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici: cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotomniatura ; carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipìca, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: oxAm, pennèlli, vernici della 

rinomata fobbrica/Vbates j ^ A i r e s di Loiili'a. 

C.olori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica [>er la ps'eijarazione di qualsiasi 
qualità e <[uariiità di colori a (!ampione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele dì cera, 
Pi'odotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

HpuLgne proveifiieriti d;ill̂  ori^iae 
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stabilimento Bacologico Luigi Pasijualis fu (Jius. - Vittorio (Veneto) 

Iffliilliilì 
da prendersi solo, all'acaua 

odalseltz. 
Questo liquore accresce l'appetito, 

facilità la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 

Si propara s ai venda dall'inveaforo 

.,; .J^;IITI:GS-I: ; SJ'i?k.T>a-,x>Et.x 
a^MEè^** ' "" Ghimico-Farniacita - ti'iti^ì.ì.:^ à 

• ed\a.lÌJDINE presso 1© BOTtìGUjIEEIE DOÈTA 

Alla mia Spett. Clienéela, 
Il baco di prigiuQ forte, Borpaaaa l'apìdatneate i 

(livei'BÌ stati di sua vita, supera tutte lo vicissitu­
dini titmoaferìcho, e vinuendo póSbibili contagi, 
giungo felicemente aV bozzolo. ' • 

Un seme perfetto è garanzia quindi dì sìourò 
raccolto. — Però, anaha senti di dubbia provenlfsnza 
diedero risultati soddisfacenti, : tantQohè al giorno 
d'oygiy a causa anche' del loro basso' prezzo, questi 
semi sì sono quasi iìitpostl al commercio. Guai però 
all'incauto allevatore di questo seme, se la stagione 
non procede più ohe favorevole alle condisiónl fislo-
logiohe del baco. Il suo raccolto, può essere certo, 
sarà del plit infeliiìl e si persuaderà a pioprie speae 
che la questione^ del buon mercato, è questione da 
escludersi, se nell'acquisto del scme^ manca il coef­
ficiente della fiducia nella Ditta coiifezionatrlce, la 
quale per prava dovrà essere superióre a qualsiasi-
sospetto. . . ; . ; , 

2)a circa un decennio, le amiate si susseguono 
molto propizie all'allevamento del filugello^ epperciò 
le hUone qualità di seme non potarono emergere die 

in piccola evidenza sulle d-ubblo.MasevÌcts3lludinÌ . 
atmosferiche turbassero questo, generala buonantla^ 
viento, a nessuiió rimarrebbe dubbio che i sèmi sani 
e di buona fama oontinuerebbertì nel torli ' successo, 
•mentre sarebbe negativo quello degli altri perchè: il 
baco di origine debolo ò lento uoì suo sviluppo, non 
suj^ora le permutaaioiù. atmoeferlclie, incontra poa-
BÌbili contagi e dìiììciliu,tìute giungo al bozzolo. 

Mi rivolga p^rianco alla mia Speitahìle- Clientela 
mettendola sulVawlso perchè aia guairdinga nel pro­
curarci il sema, rammvitandole cita la confezione di 
primo incrocio cellulare^ eón salezignl replicate con 
controllo microscopico è ìaoora delicato, paziente e 
coato9o;.e;eAej(Jtì; esagerata produzione accoppiata ai 
bubii mercato, ar/z/rótua dt'-maW l'indiistf-id seriba é 
compromette l'interesse;dtìlVciUemtore. ,; ; 

Dico ciò per lunga esperienza, lusingandomi ohe 
possa servire di règola almén per l'aiJhènifey 

Luigi Pasquaiisifu Giuseppe , 
SappresenÈabo ìu Udtua dai F.lli &Ìrardìai 

Agenti dalle Asria'irazioni gcn-'irale di Venezia. 

Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
Questo importante Istituto continua aplendida-

lueuttì il suo cammino. Infatti meglio che ogni e-
logio, che qualeiaBÌ dimostrazioue, delle basi soli­
dissime e matematìCameniSe indiscutibili su cui h 
fondata, valgano lo seguenti cifre ; 

Nel solo mése di febbraio e, a. si inBcrìssoro 
0861 soci nuovi per 8407 ^uoto di UH soci aziono e 
s'iuQasaarono e convertirono in reudita nominativa 
intestata alla Sooiofcà, L. 101,B15.50. 

Ai 28 febbraio stesso la Società, contava B7,873 
solo per 76,012 quoto d'associazione e L. 961,767.32 

di capitale' inarnovìbile in rendita nominativa. 
Lo scopo deUtt Cassa Nazionale, ognuno lo sa 

è quello m. procurare una pensione vitalizia a qua­
lunque persona (uòmo, donna o bambino) dopo 20 
amn di associazione, mediante il teniie versamento 
di L. 1.15 al mese;, 

Ogniaî P pensi all'avvenire suo e; dei propri J5gli, 
e, se lo 9r6devà opportuno, provveda in merito. 

Per le inscrizioni rivolgersi al rappx'eseafeante . 
ufficialo 'GIUSEPPE CESOHIUTTI, agènte della 
Ditta Prateili Toaollni, libreria via Palladio, Udine' 
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Udine 
MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

STO VIRZA 
VIA MBROATOVEOOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventàgli; ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BÀMBiNI e per UOMO. 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
'ssmsi 1 

delle più rinomate l̂ 'abbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 350, ecc. 

l - ^ D L E U ed altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio biddelle — Offidua per riparazioni,. 
^ss&msmsssmm^ssEismssmssmmmmmsiti^^^iSBsaBSi •asnmms 
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eseguisce tiuaUmque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5, 


